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A) ELEMENTI IDENTIFICATIVI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Codice Regio-
ne Codice SITAP D.M. – G.U. denominazione Provincia Comune/i Superficie ( km2) Tipologia art. 136 

D. Lgs. 42/04 

PAE0009 160024 
16-07-1967 
G.U. n.207-
19/08/1967 

Dichiarazione dl notevole interesse pubblico della zona del parco del 
Castello Dentice del Frasso nel comune di Carovigno (Brindisi). BR CAROVIGNO 0,062 km2 a b c d 

“riconoscimento” 
(del valore dell’area) 

La zona predetta ha notevole interesse pubblico perché, degradando dalla via Regina Margherita verso valle e verso nord, l'area del parco costituisce dal-
la predetta stessa via un suggestivo punto di visuale panoramica e inoltre tutto il medesimo, esaminato da valle verso monte, si conclude con una singo-
lare scenografia architettonica costituita dal Castello, che ha posizione predominante su tutto il circostante paesaggio, e dal relativo antistante giardino. 
(Tratto da D.M. 16/07/1967) 

art. 134, c.1 lett. c) 
D. Lgs. 42/04 

SI 

Ricognizione, delimitazione, rappresenta-
zione Verbale del 27/10/2010 
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B) IDENTIFICAZIONE DEI VALORI E VALUTAZIONE DELLA LORO PERMANENZA/TRASFORMAZIONE 
 

 
Valutazione della  

permanenza / trasformazione 
degli elementi di valore 

 
 

Struttura del paesaggio 
(componenti) 

Elementi di valore 

Fattori di rischio Dinamiche di trasformazione 
(in atto o previste) 

Alla data di istitu-
zione del vincolo 
(evidenziati nella de-
scrizione del vincolo) 

Stato attuale 
(identificati dal Piano e non dal vincolo) 

Permanenza / Integrità 
(confronto tra lo stato attuale 

dell’area del PAE e le fonti do-
cumentali coeve alla data di isti-
tuzione del vincolo, conservate 

negli archivi delle Soprinten-
denze BAP di Lecce e presso 
l’Archivio Fotografico della So-

printendenza BSA) 

B1. Struttura idrogeomorfologica  

Componenti idrologiche 
 

Nell’area NON sono presenti componenti idrologiche individua-
te dal PPTR. 
 
 

 
Nel “riconoscimento” del 
vincolo non è espressa-
mente indicato un ele-
mento di valore da ricon-
durre a tale componente.  

 
 

 
 

 
 

 
 

Componenti geomorfologiche 
 

Nell’area NON sono presenti componenti geomorfologiche in-
dividuati dal PPTR. 
 

 
Nel “riconoscimento” del 
vincolo non è espres-
samente indicato un 
elemento di valore da 
ricondurre a tale com-
ponente. 

 
 

 
 

 
 



 
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale - Regione Puglia 

Dichiarazione di notevole interesse pubblico – PAE0009 
 Ambito n. 9 – Campagna Brindisina 

Figura 9.1 La campagna irriugua della piana brindisina 
 

 

 

 
 

3 
 

 
 

Valutazione della  
permanenza / trasformazione 

degli elementi di valore 
 

 
Struttura del paesaggio 
(componenti) 

Elementi di valore 

Fattori di rischio Dinamiche di trasformazione  
(in atto o previste) 

alla data di istituzio-
ne del vincolo 

(evidenziati nella descri-
zione del vincolo) 

Stato attuale 
(identificati dal Piano e non dal vincolo) 

Permanenza / Integrità 
(confronto tra lo stato attuale 

dell’area del PAE e le fonti do-
cumentali coeve alla data di isti-
tuzione del vincolo, conservate 

negli archivi delle Soprinten-
denze BAP di Lecce e presso 
l’Archivio Fotografico della So-

printendenza BSA) 

B2. Struttura ecosistemico e ambientale  

 
Componenti botanico – vegetazionali 

 
Nell’area NON sono presenti componenti botanico - vegetazio-
nali  individuate dal PPTR. 
 
 

 
Nel “riconoscimento” del 
vincolo è espressamente 
citato il giardino antistante 
il Castello quale elemento 
di valore da ricondurre a 
tale componente.  

 
 

 
 

- introduzione di specie ve-
getali alloctone a discapito 
delle specie autoctone 

Progressiva integrazione e/o sostituzione 
delle specie vegetali autoctone con es-
senze alloctone  

 
 

Componenti delle aree protette 
e dei siti naturalistici 

 
Nell’area NON sono presenti componenti delle aree protette e 
dei siti naturalistici individuate dal PPTR. 

 
 
 

 

 
Nel “riconoscimento” del 
vincolo non è espressa-
mente indicato un elemen-
to di valore da ricondurre a 
tale componente. 
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Valutazione della  
permanenza / trasformazione 

degli elementi di valore 
 

 
Struttura del paesaggio 
(componenti) 

Elementi di valore 

Fattori di rischio Dinamiche di trasformazione  
(in atto o previste) 

Alla data di istituzio-
ne del vincolo 

(evidenziati nella descri-
zione del vincolo) 

Stato attuale 
(identificati dal Piano e non dal vincolo) 

Permanenza / Integrità 
(confronto tra lo stato attuale 

dell’area del PAE e le fonti do-
cumentali coeve alla data di isti-
tuzione del vincolo, conservate 

negli archivi delle Soprinten-
denze BAP di Lecce e presso 
l’Archivio Fotografico della So-

printendenza BSA) 
B3. Struttura antropica e storico-culturale  

Componenti culturali e insediative: 
 

Nell’area NON sono presenti componenti culturali e insediative 
individuate dal PPTR. 
 
Nell’area sono presenti quali componenti culturali e insediative  
i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Co-
dice): 
• Città consolidata 
• Paesaggi rurali di interesse paesaggistico 

 
Nel “riconoscimento” del 
vincolo è espressamente 
citato la scenografia archi-
tettonica costituita dal Ca-
stello quale elemento di 
valore da ricondurre a tale 
componente.  
Il PPTR individua comun-
que altre componenti cultu-
rali e insediative che con-
tribuiscono a definire 
quell’elemento paesaggi-
stico di insieme di primor-
dine descritto nel vincolo. 
 

 
Citta’ Consolidata 
L’area di vincolo interessa il centro di Carovigno che ap-
partiene all’ambito che il PPTR individua come Campagna 
Brindisina. Si tratta di un territorio di transizione tra il pae-
saggio dell’altopiano murgiano e quello della piana salenti-
na, e per questo presenta caratteristiche ibride apparte-
nenti agli ambiti limitrofi soprattutto in corrispondenza dei 
confini. Il sistema antropico è caratterizzato da una rete di 
città storiche di impianto messapico e medievale ricono-
scibili dai profili dei castelli federiciani e angioini, dalle cu-
pole delle chiese, da un sistema diffuso e rado di masse-
rie, da sporadiche tracce di antichi insediamenti (paretoni e 
insediamenti rupestri) e da un sistema continuo di torri co-
stiere. Carovigno si stringe attorno al suo castello, conser-
vando quasi intatta l’originaria struttura feudale che risalta 
sulla campagna olivetata. 
Il centri storico di Carovigno, posto in posizione orografica 
dominante rispetto al territorio circostante, costituisce uno 
dei fulcri visivi significativi per il contesto in cui è collocato.  
Esso si struttura attorno al castello su una collina che do-
mina la campagna olivetta circostante.  
Il Castello Dentice del Frasso rientra nel sistema dei ca-
stelli svevo-angioini, sparsi nel territorio ricadente in questo 
ambito. 
 
Paesaggi rurali di interesse paesaggistico 
La pianura dell’entroterra, rispetto a quella costiera, si 
contraddistingue per una maggiore variabilità paesaggi-
stica dovuta all’alternanza di diverse colture (in prevalen-
za olivi e viti) e mutevoli assetti delle partizioni agrarie; 
inoltre, la presenza di un substrato meno permeabile 
(sabbie e calcareniti) ha impedito lo sviluppo di un vero e 
proprio sistema idrografico. 
Il paesaggio agrario è caratterizzato dall’alternanza di 
oliveti e vigneti a sesto regolare. In esso risaltano spora-
diche zone boscate o a macchia. 

 
Negli archivi consultati non si 
sono riscontrati cartografie e 
documenti coevi alla data di isti-
tuzione del vincolo che permet-
tessero di effettuare una valuta-
zione dello stato di conserva-
zione degli elementi di valore 
presenti nell’area. 
 

 
- Fenomeni di dispersione 

insediativa che si estende 
pervasivamente lungo le 
radiali, anticipando i pro-
cessi di dispersione della 
valle d’Itria, spesso appog-
giandosi alla parcellizza-
zione fondiaria della riforma 
oppure semplicemente lun-
go le principali radiali di col-
legamento tra i centri che 
fungono da attrattore linea-
re.  

- Abbandono e progressivio 
deterioramento delle strut-
ture, dei manufatti e dei 
segni delle pratiche rurali 
tradizionali; 

- Eccessivo consumo di suo-
lo per attività di produzione 
di energia da fonti rinnova-
bili (impianti fotovoltaici ed 
eolici); 

- Progressivo abbandono di 
strutture connotanti il terri-
torio quali ville, edilizia ru-
rale, manufatti in pietra a 
secco; 

- Introduzione di specie ve-
getali alloctone a discapito 
delle specie autoctone 

 
Nei centri dell’entroterra brindisino, tra i 
quali vi è anche Carovigno, i margini ur-
bani costituiti da tessuti a maglie larghe 
tendono a dilagare nel mosaico rurale per-
turbano. Nel caso di Carovigno, il suddetto 
fenomeno non interessa direttamente 
l’area di vincolo, ma è in atto ai margini 
della stessa.  
Diffusione di impianti per la produzione di 
energie rinnovabili senza alcuna pro-
grammazione ed attenzione per i valori 
paesaggistici delle aree, che produce un 
forte impatto visivo e paesaggistico. 
Progressiva integrazione e/o sostituzione 
delle specie vegetali autoctone con es-
senze alloctone. 
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Componenti dei valori percettivi 
 

Nell’area NON sono presenti componenti dei valori percettivi 
individuate dal PPTR. 
 
 
 
 
 

 
Nel “riconoscimento” del 
vincolo si fa chiaro riferi-
mento  alla via Regina 
Margherita, suggestivo 
punto di visuale verso il 
circostante paesaggio, 
quale elemento di valore 
da ricondurre a tale com-
ponente.  

 
 

 
- Eccessivo consumo di suo-

lo per attività di produzione 
di energia da fonti rinnova-
bili (impianti fotovoltaici ed 
eolici); 

- Progressivo abbandono di 
strutture connotanti il terri-
torio quali ville, edilizia ru-
rale, manufatti in pietra a 
secco; 

 
Diffusione di impianti per la produzione di 
energie rinnovabili senza alcuna pro-
grammazione ed attenzione per i valori 
paesaggistici delle aree, che produce un 
forte impatto visivo e paesaggistico. 
 

C) OBIETTIVI PER LA TUTELA E LA CONSERVAZIONE DEI VALORI PAESAGGISTICI. DISCIPLINA D’USO 
  

NORMATIVA D’USO 
STRUTTURA ECOSISTEMICA E AMBIENTALE 

OBIETTIVI DI QUALITÀ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  

INDIRIZZI DIRETTIVE 
Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competen-
za, nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa pubblica o privata  fino 
all’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali al 
PPTR devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competen-
za, nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa pubblica o privata  fino 
all’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali al PPTR: 

2 Sviluppare la qualità ambientale del territorio 

Salvaguardare e migliorare la funzionalità ecologica 

Approfondiscono il livello di conoscenza delle componenti della Rete ecologica del-
la biodiversità e ne definiscono specificazioni progettuali e normative al fine della 
sua implementazione 

2.2 Aumentare la connettività e la biodiversità del sistema ambientale regionale Incentivano la realizzazione del Progetto territoriale per il paesaggio regionale Rete 
ecologica polivalente 

2.7 
Migliorare la connettività complessiva del sistema attribuendo funzioni di progetto a tutto il territorio regio-
nale, riducendo processi di frammentazione del territorio e aumentando i livelli di biodiversità del mosaico 
paesistico regionale 

Evitano trasformazioni che compromettano la funzionalità della rete ecologica 

 

NORMATIVA D’USO 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE - COMPONENTI DEI PAESAGGI RURALI 

OBIETTIVI DI QUALITÀ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  

INDIRIZZI DIRETTIVE 
Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di 
competenza, nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa 
pubblica o privata  fino all’adeguamento degli strumenti 
urbanistici comunali al PPTR devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competen-
za, nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa pubblica o privata  fino 
all’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali al PPTR: 

4 Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici 
Salvaguardare l’integrità delle trame e dei mosaici colturali dei ter-
ritori rurali di interesse paesaggistico che caratterizzano l’ambito, 
con particolare riguardo  ai paesaggi del mosaico costituito dalla 

Riconoscono e perimetrano nei propri strumenti di pianificazione, i paesaggi rurali de-
scritti e individuano gli elementi costitutivi al fine di tutelarne l’integrità 
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NORMATIVA D’USO 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE - COMPONENTI DEI PAESAGGI RURALI 

OBIETTIVI DI QUALITÀ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  

INDIRIZZI DIRETTIVE 
Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di 
competenza, nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa 
pubblica o privata  fino all’adeguamento degli strumenti 
urbanistici comunali al PPTR devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competen-
za, nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa pubblica o privata  fino 
all’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali al PPTR: 

4.1 
Evidenziare e valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali storici; reinterpretare la complessità e la molteplicità dei 
paesaggi rurali di grande valore storico e identitario e ridefinirne le potenzialità idrauliche, ecologiche, paesag-
gistiche, produttive e identitarie 

consociazione tra vigneto, oliveto, seminativo presenti intorno a 
Francavilla e San Vito dei Normanni Incentivano le produzioni tipiche e le cultivar storiche presenti 

Limitano ogni ulteriore edificazione nel territorio rurale che non sia finalizzata a manufat-
ti destinati alle attività agricole 

4 Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici Riqualificare i paesaggi rurali degradati dal proliferare di elementi 
di artificializzazione delle attività agricole 

Incentivano le produzioni agricole di qualità, in particolare di viticoltura, con ricorso a 
tecniche di produzione agricola a basso impatto, biologica ed integrata 

Prevedono misure per contrastare la proliferazione delle serre e di altri elementi di artifi-
cializzazione delle attività agricole intensive, con particolare riferimento alle coperture in 
plastica dei vigneti 

4 Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici 

Valorizzare la funzione produttiva delle aree agricole periurbane 

Individuano e valorizzano il patrimonio rurale e monumentale presente nelle aree pe-
riurbane inserendolo come potenziale delle aree periferiche e integrandolo alle attività 
urbane 5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 

5.7 Denotare e riqualificare i beni culturali e paesaggistici inglobati nelle urbanizzazioni recenti come nodi di quali-
ficazione della città contemporanea Incentivano la multifunzionalità delle aree agricole periurbane previste dal Progetto terri-

toriale per il paesaggio regionale “Patto città-campagna” 
6 Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee 

 

NORMATIVA D’USO 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE - COMPONENTI DEI PAESAGGI URBANI 

OBIETTIVI DI QUALITÀ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  

INDIRIZZI DIRETTIVE 
Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di 
competenza, nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa 
pubblica o privata  fino all’adeguamento degli strumenti 
urbanistici comunali al PPTR devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competen-
za, nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa pubblica o privata  fino 
all’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali al PPTR: 

3 Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata 
Tutelare e valorizzare le specificità e i caratteri identitari dei centri 
storici e dei sistemi insediativi storici e il riconoscimento delle inva-
rianti morfotipologiche urbane e territoriali così come descritti nella 
sezione B 

Prevedono la riqualificazione dei fronti urbani dei centri brindisini, con il mantenimento 
delle relazioni qualificanti (fisiche, ambientali, visive) tra insediamento e spazio rurale 
storico 
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NORMATIVA D’USO 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE - COMPONENTI DEI PAESAGGI URBANI 

OBIETTIVI DI QUALITÀ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  

INDIRIZZI DIRETTIVE 
Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di 
competenza, nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa 
pubblica o privata  fino all’adeguamento degli strumenti 
urbanistici comunali al PPTR devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competen-
za, nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa pubblica o privata  fino 
all’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali al PPTR: 

Preservano le relazioni fisiche e visive tra città e paesaggio marino dei waterfront urbani 
storici e promuovono progetti di riqualificazione urbanistica dei waterfront di recente 
formazione in coerenza con  le indicazioni del Progetto territoriale per il paesaggio re-
gionale del PPTR La valorizzazione e la riqualificazione integrata dei paesaggi costieri 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 

Salvaguardano la mixité funzionale e sociale dei centri storici con particolare attenzione 
alla valorizzazione delle tradizioni produttive artigianali 

Tutelano i manufatti storici e gli spazi aperti agricoli relittuali inglobati nei recenti proces-
si di edificazione 

6 Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee 

Salvaguardano i varchi inedificati lungo gli assi lineari infrastrutturali, in particolare tra  
Mesagne, Latiano, Francavilla Fontana, e in genere  lungo gli assi che collegano Brindi-
si e la sua area portuale agli altri centri dell’ambito, in particolare lungo la SS.7, via Ap-
pia 

Contrastano l’insorgenza di espansioni abitative in discontinuità con i tessuti urbani 
preesistenti, e favoriscono progetti di recupero paesaggistico dei margini urbani del terri-
torio, in special modo nella periferia di Brindisi 

6 Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee 

Potenziare le relazioni paesaggistiche, ambientali, funzionali tra 
città e campagna riqualificando gli spazi aperti periurbani e inter-
clusi (campagna del ristretto) 

Specificano, anche cartograficamente, gli spazi aperti interclusi dai tessuti edilizi urbani 
e gli spazi aperti periurbani 

6.3 Definire i margini urbani e i confini dell’urbanizzazione, per migliorare la transizione tra il paesaggio urbano e 
quello della campagna aperta 

6.4 Contenere i perimetri urbani da nuove espansioni edilizie e promuovere politiche per contrastare il consumo di 
suolo 

Ridefiniscono i margini urbani attraverso il recupero della forma compiuta dei fronti ur-
bani verso lo spazio agricolo 

6.5 Limitare gli interventi di edificazione al territorio già compromesso dalle urbanizzazioni promuovendone la ri-
qualificazione, la ricostruzione, e il recupero 

6.6 
Individuare strategie articolate e differenziate per la riqualificazione delle urbanizzazioni periferiche dei diversi 
sistemi urbani tenendo conto dei differenti livelli di urbanizzazione, di sviluppo socioeconomico e di pressione 
insediativa, nonché delle criticità e delle morfotipologie urbane e territoriali individuate 

6.7 
Riqualificare gli spazi aperti periurbani e/o interclusi per elevare la qualità abitativa delle urbanizzazioni perife-
riche, per ristabilire un rapporto di scambio alimentare, ricreativo, igienico, fruitivo fra città e campagna a diver-
si livelli territoriali (greenbelt nei margini urbani, parchi di cintura, forestazione periurbana, ecc) 

Potenziano il rapporto ambientale, alimentare, fruitivo, ricreativo, fra città e campagna ai 
diversi livelli, in coerenza con quanto indicato dal Progetto territoriale per il paesaggio 
regionale Patto città/campagna 
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NORMATIVA D’USO 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE - COMPONENTI DEI PAESAGGI URBANI 

OBIETTIVI DI QUALITÀ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  

INDIRIZZI DIRETTIVE 
Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di 
competenza, nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa 
pubblica o privata  fino all’adeguamento degli strumenti 
urbanistici comunali al PPTR devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competen-
za, nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa pubblica o privata  fino 
all’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali al PPTR: 

6.8 Potenziare la multifunzionalità delle aree agricole periurbane, migliorando le funzioni agricole di prossimità ur-
bana con un progetto culturale ed economico innovativo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NORMATIVA D’USO 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE - COMPONENTI VISIVO PERCETTIVE 

OBIETTIVI DI QUALITÀ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  

INDIRIZZI DIRETTIVE 
Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di 
competenza, nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa 
pubblica o privata  fino all’adeguamento degli strumenti 
urbanistici comunali al PPTR devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competen-
za, nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa pubblica o privata  fino 
all’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali al PPTR: 

3 Salvaguardare e valorizzare i paesaggi di lunga durata 
Salvaguardare e valorizzare le componenti delle figure territoriali 
dell’ambito descritte nella sezione B.2 della scheda, in coerenza 
con le relative Regole di riproducibilità (sezione B.2.3.1) 

Impediscono le trasformazioni territoriali (nuovi insediamenti residenziali turistici e pro-
duttivi, nuove infrastrutture, rimboschimenti, impianti tecnologici e di produzione energe-
tica) che alterino o compromettano le componenti e le relazioni funzionali, storiche, visi-
ve, culturali, simboliche ed ecologiche che caratterizzano la struttura delle figure territo-
riali 

Individuano gli elementi detrattori che alterano o interferiscono con le componenti de-
scritte nella sezione B.2 della scheda, compromettendo l’integrità e la coerenza delle 
relazioni funzionali, storiche, visive, culturali, simboliche, ecologiche, e ne mitigano gli 
impatti 
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NORMATIVA D’USO 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE - COMPONENTI VISIVO PERCETTIVE 

OBIETTIVI DI QUALITÀ PAESAGGISTICA E TERRITORIALE  

INDIRIZZI DIRETTIVE 
Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di 
competenza, nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa 
pubblica o privata  fino all’adeguamento degli strumenti 
urbanistici comunali al PPTR devono: 

Gli Enti e i soggetti pubblici, nei piani e nei programmi di competen-
za, nonché tutti i piani e i progetti di iniziativa pubblica o privata  fino 
all’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali al PPTR: 

5 Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 

Salvaguardare, riqualificare e valorizzare gli assi storici di accesso 
alla città e le corrispettive visuali verso le “porte” urbane 

Individuano i viali storici di accesso alle città, al fine di garantirne la tutela e ripristinare 
dove possibile le condizioni originarie di continuità visiva verso il fronte urbano 

5.8 Recuperare la percettibilità e l’accessibilità monumentale alle città storiche; riqualificare le “porte “ delle città, 
rendere percepibili paesaggisticamente i margini urbani (bersagli visivi: fondali, skilines, belvedere. 

7 Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia 
Impediscono interventi lungo gli assi di accesso storici che comportino la riduzione o 
alterazione delle visuali prospettiche verso il fronte urbano, evitando la formazione di 
barriere e gli effetti di discontinuità 

7.4 Riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle città Impediscono interventi che alterino lo skyline urbano o che interferiscano con le relazio-
ni visuali tra asse di ingresso e fulcri visivi urbani 

11 Riqualificare, valorizzare e riprogettare i paesaggi costieri della Puglia 
Attuano misure di riqualificazione dei margini lungo i viali storici di accesso alle città at-
traverso la regolamentazione unitaria dei manufatti che definiscono i fronti stradali e 
dell’arredo urbano 

B 
11.4 

L’ asse storico di accesso alla città 
- Salvaguardare e riqualificare l’integrità e riconoscibilità degli ingressi e dei fronti urbani 

Prevedono misure di tutela degli elementi presenti lungo i viali storici di accesso che 
rappresentano quinte visive di pregio (filari alberati, ville periurbane) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE 
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Nell’area sono presenti, quali componenti culturali e insediative, i seguenti beni paesaggistici: 
• Immobili  e aree di notevole interesse pubblico (art. 136 del Codice) 
 
Nell’area sono presenti quali componenti culturali e insediative  i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

• Città consolidata 
• Paesaggi rurali di interesse paesaggistico 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

1 

Gli interventi che interessano le componenti culturali e insediative devono: 

1 

Gli enti e i soggetti pubblici, nei piani urbanistici, territoriali e di settore, anche mediante accordi con 
la Regione, con gli organi centrali o periferici del Ministero per i beni e le attività culturali in base alle 
rispettive competenze e gli altri soggetti pubblici e privati interessati: 

a. assicurarne la conservazione e valorizzazione in quanto sistemi territoriali integrati, relazionati al ter-
ritorio nella sua struttura storica definita dai processi di territorializzazione di lunga durata e dai caratte-
ri identitari delle figure territoriali che lo compongono; 

a) tenuto conto del carattere di inquadramento generale della Carta dei Beni Culturali della Regione – CBC 
(tav. 3.2.5) ne approfondiscono il livello di conoscenze: 
• analizzando nello specifico i valori espressi dalle aree e dagli immobili ivi censiti; 
• ove necessario, con esclusivo riferimento agli ulteriori contesti, verificando e precisando la localizzazione e 
perimetrazione e arricchendo la descrizione dei beni indicati con delimitazione poligonale di individuazione 
certa; 
• curando l'esatta localizzazione e perimetrazione dei beni indicati in modo puntiforme di individuazione cer-
ta e poligonale di individuazione incerta; 

b. mantenerne leggibile nelle sue fasi eventualmente diversificate la stratificazione storica, anche attra-
verso la conservazione e valorizzazione delle tracce che testimoniano l'origine storica e della trama in 
cui quei beni hanno avuto origine e senso, giungendo a noi come custodi della memoria identitaria dei 
luoghi e delle popolazioni che li hanno vissuti; 

b) individuano zone nelle quali la valorizzazione delle componenti antropiche e storico-culturali, in particola-
re di quelle di interesse o comunque di valore archeologico, richieda la istituzione di Parchi archeologici e 
culturali da destinare alla fruizione collettiva ed alla promozione della identità delle comunità locali e dei luo-
ghi; 

c. garantirne una appropriata fruizione/utilizzazione, unitamente alla salvaguardia/ripristino del contesto 
in cui le componenti culturali e insediative sono inserite; 

d. promuovere la tutela e riqualificazione delle città consolidate con particolare riguardo al recupero 
della loro percettibilità e accessibilità monumentale e alla salvaguardia e valorizzazione degli spazi 
pubblici e dei viali di accesso; 

c) individuano le componenti antropiche e storico-culturali per le quali possa valutarsi la sussistenza del no-
tevole interesse pubblico ai sensi dell'art. 136 del Codice o dell'interesse culturale ai sensi dell'art. 13 del 
Codice, proponendo l'avvio dei relativi procedimenti alle Autorità competenti; 

d) assicurano la salvaguardia delle caratteristiche e dei valori identitari delle componenti antropiche e stori-
co-culturali, in coerenza con il Documento Regionale di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.r. 27 luglio 
2001, n. 20 e con le linee guida per il restauro e il riuso e recupero dei manufatti in pietra a secco (elaborato 
4.4.4), per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni rurali (elaborato 4.4.6); 

 

e) incentivano la fruizione sociale sia dei Contesti topografici stratificati, in quanto sistemi territoriali com-
prendenti insiemi di siti di cui si definiscono le relazioni coevolutive, sia delle aree di grande pregio e densità 
di beni culturali e ambientali a carattere tematico (sistemi di ville, di masserie, di uliveti monumentali ecc.) di 
cui al progetto territoriale n. 5 “Sistemi territoriali per la fruizione dei beni patrimoniali”; 

f) assicurano che nell’ area di rispetto delle componenti culturali e insediative sia evitata ogni alterazione 
della integrità visuale nonché ogni destinazione d'uso non compatibile con le finalità di salvaguardia e sia 
perseguita la riqualificazione del contesto, individuando i modi per innescare processi di corretto riutilizzo e 
valorizzazione o incentivi per il ripristino dei caratteri originari del contesto qualora fossero stati alterati o di-
strutti; 



 
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale - Regione Puglia 

Dichiarazione di notevole interesse pubblico – PAE0009 
 Ambito n. 9 – Campagna Brindisina 

Figura 9.1 La campagna irriugua della piana brindisina 
 

 

 

 
 

11 
 

SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE 
Nell’area sono presenti, quali componenti culturali e insediative, i seguenti beni paesaggistici: 
• Immobili  e aree di notevole interesse pubblico (art. 136 del Codice) 
 
Nell’area sono presenti quali componenti culturali e insediative  i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

• Città consolidata 
• Paesaggi rurali di interesse paesaggistico 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

2 

Ai fini della promozione, tutela e riqualificazione delle città consolidate con particolare riguardo al 
recupero della loro percettibilità e accessibilità monumentale e alla salvaguardia e valorizzazione 
degli spazi pubblici e dei viali di accesso, i Comuni, nei piani urbanistici, anche in coerenza con il 
Documento Regionale di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.r. 27 luglio 2001, n. 20 “Norme ge-
nerali di governo e uso del territorio”: 
a) approfondiscono le conoscenze del sistema insediativo nella sua evoluzione e stratificazione storica al 
fine di precisarne il perimetro, individuarne le qualità da conservare e gli specifici problemi da affrontare per 
la tutela, riqualificazione e valorizzazione della città consolidata; 

b) stabiliscono disposizioni di salvaguardia e riqualificazione, in particolare vietando la modificazione dei ca-
ratteri che ne connotano la trama viaria ed edilizia e dei manufatti che costituiscono testimonianza storica o 
culturale; garantendo la conservazione e valorizzazione di segni e tracce che testimoniano la stratificazione 
storica dell’insediamento; valorizzando i caratteri morfologici della città consolidata, della relativa percettibili-
tà e accessibilità monumentale, con particolare riguardo ai margini urbani e ai bersagli visivi (fondali, skyli-
nes, belvedere ecc.), anche individuando aree buffer di salvaguardia; evitando cambiamenti delle destina-
zioni d'uso incoerenti con i caratteri identitari, morfologici e sociali e favorendo in particolare le destinazioni 
d’uso residenziali, artigianali, di commercio di vicinato e di ricettività turistica diffusa, anche al fine di assicu-
rarne la rivitalizzazione e rifunzionalizzazione; non ammettendo, di norma, l'aumento delle volumetrie pree-
sistenti nelle parti di città caratterizzate da elevata densità insediativae non consentendo l’edificabilità oltre 
che nelle aree di pertinenza dei complessi insediativi antichi, nelle aree negli spazi rimasti liberi, qualora 
questi siano ritenuti idonei agli usi urbani o collettivi e concorrenti a migliorare la qualità del paesaggio ur-
bano promuovendo l’eliminazione di opere, attività e funzioni in contrasto con i caratteri storici, architettonici 
e ambientali dei luoghi, o incentivi per il ripristino dei caratteri originari del contesto qualora fossero stati al-
terati o distrutti, cercando nel contempo di promuovere interventi atti a migliorarne la qualità insediativa e la 
sicurezza di chi vi abita e lavora. 

3 

Al fine di evidenziare e valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali nonché di reinterpretare la com-
plessità e la molteplicità dei paesaggi rurali di grande valore storico e identitario e ridefinirne le po-
tenzialità idrauliche, ecologiche, paesaggistiche e produttive, gli enti locali, nei piani urbanistici, an-
che in coerenza con il Documento Regionale di Assetto Generale di cui all'art. 4 della L.r. 27 luglio 
2001, n. 20 “Norme generali di governo e uso del territorio”: 
a) riconoscono e perimetrano i paesaggi rurali meritevoli di tutela e valorizzazione, con particolare riguardo 
ai paesaggi rurali tradizionali che presentano ancora la persistenza dei caratteri originari; 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO – CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE 
Nell’area sono presenti, quali componenti culturali e insediative, i seguenti beni paesaggistici: 
• Immobili  e aree di notevole interesse pubblico (art. 136 del Codice) 
 
Nell’area sono presenti quali componenti culturali e insediative  i seguenti “ulteriori contesti” (art. 143, comma 1, lett. e, del Codice): 

• Città consolidata 
• Paesaggi rurali di interesse paesaggistico 

INDIRIZZI DIRETTIVE 

b) sottopongono i paesaggi rurali a specifiche discipline finalizzate alla salvaguardia e alla riproduzione dei 
caratteri identitari, alla conservazione dei manufatti e delle sistemazioni agrarie tradizionali, alla indicazione 
delle opere non ammesse perché contrastanti con i caratteri originari e le qualità paesaggistiche e produtti-
ve dell’ambiente rurale, ponendo particolare attenzione al recupero delle masserie, dell’edilizia rurale e dei 
manufatti in pietra a secco, della rete scolante, della tessitura agraria e degli elementi divisori, nonché ai ca-
ratteri dei nuovi edifici, delle loro pertinenze e degli annessi rurali (dimensioni, materiali, elementi tipologici); 

c) favoriscono l’uso di tecniche e metodi della bioarchitettura (uso di materiali e tecniche locali, potenzia-
mento dell’efficienza energetica, recupero delle tecniche tradizionali di raccolta dell’acqua piovana) in coe-
renza soprattutto con le Linee guida per il restauro e il recupero dei manufatti in pietra a secco (elaborato 
4.4.4), e per recupero, manutenzione e riuso dell’edilizia e dei beni rurali (elaborato 4.4.6). 

4 

Al fine del perseguimento della tutela e della valorizzazione dei paesaggi rurali, nonché dei territori 
rurali e/o ricompresi in aree dichiarate di notevole interesse pubblico, gli enti locali disciplinano gli 
interventi edilizi ed il consumo di suolo anche attraverso l’individuazione di lotti minimi di intervento 
differenziati a seconda delle tessiture e delle morfotipologie agrarie storiche prevalenti, in conformi-
tà con gli obiettivi di qualità e le normative d’uso di cui alla presente scheda. 
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SISTEMA DELLE TUTELE 
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO - CULTURALE 

COMPONENTI CULTURALI E INSEDIATIVE: 
PRESCRIZIONI PER I PAESAGGI RURALI 

Paesaggi rurali: consistono in quelle parti di territorio rurale la cui valenza paesaggistica è legata alla singolare integrazione fra identità paesaggistica del territorio e cultura materiale che nei tempi lunghi della storia ne ha per-
messo la sedimentazione dei caratteri. 
Essi ricomprendono: 

a. i parchi multifunzionali di valorizzazione, identificati in quelle parti di territorio regionale la cui valenza paesaggistica è legata alla singolare integrazione fra le componenti antropiche, agricole, insediative e la struttura 
geomorfologica e naturalistica dei luoghi oltre che alla peculiarità delle forme costruttive dell’abitare, se non diversamente cartografati, come riportati nella Tav. 0009/c allegata: 

a. il parco multifunzionale della valle dei trulli 

b. il parco multifunzionale degli ulivi monumentali 

c. Il parco multifunzionale li Paduli 

d. Il parco multifunzionale delle serre salentine 

e. Il parco multifunzionale delle torri e dei casali del Nord barese 

f. Il parco multifunzionale della valle del Cervaro. 

b. paesaggi che contengono al loro interno beni diffusi nel paesaggio rurale quali pareti e muretti a secco, con relative siepi, di divisioni dei campi in pianura, dei terrazzamenti in collina e delle delimitazioni delle sedi stradali; 
architetture minori in pietra a secco quali specchie, trulli, lamie, cisterne, pozzi, canalizzazioni delle acque piovane; piante isolate o a gruppi, sparse, di rilevante importanza per età, dimensione, significato scientifico, 
testimonianza storica; ulivi monumentali come individuati ai sensi della LR 14/2007; alberature stradali e poderali.  

1 Nei territori interessati dalla presenza di Paesaggi Rurali, non sono ammissibili, fatta eccezione per 
quelli di cui al punto 2, tutti i piani, progetti e interventi che comportano: 

2 Nel rispetto degli obiettivi di qualità e delle normative d’uso di cui alla sezione precedente della presente scheda, 
nonché degli atti di governo del territorio vigenti ove più restrittivi, sono ammissibili piani, progetti e interventi 
diversi da quelli di cui al punto 1, nonché i seguenti: 

a1) la compromissione degli elementi antropici, seminaturali e naturali caratterizzanti del paesaggio 
agrario e in particolare dei muretti a secco, dei terrazzamenti; delle architetture minori in pietra o tufo a 
secco e non quali specchie, trulli, lamie, cisterne, fontanili, neviere, pozzi, piscine e sistemi storici di 
raccolta delle acque piovane; della vegetazione arborea e arbustiva naturale, degli ulivi secolari, delle 
siepi, dei filari alberati, dei pascoli e delle risorgive; dei caratteri geomorfologici come le lame, le serre, 
i valloni e le gravine. Sono fatti salvi gli interventi finalizzati alle normali pratiche colturali, alla gestione 
agricola e quelli volti al ripristino/recupero di situazioni degradate; 

b1) realizzazione di sistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti idrico/fognarie duali, di sistemi di affina-
mento delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione anche ai fini del loro riciclo. 
L’installazione di tali sistemi tecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l’impatto visivo, non alteran-
do la struttura edilizia originaria, senza comportare aumenti di superficie coperta o di volumi, non incidendo in 
modo significativo nella lettura dei valori paesaggistici; 
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a2) la ristrutturazione edilizia e la nuova edificazione, ove consentite dagli atti di governo del territorio, 
che non garantiscano il corretto inserimento paesaggistico, il rispetto delle tipologie edilizie e dei pae-
saggi agrari tradizionali, nonché gli equilibri ecosistemico-ambientali; 

b2) l’ampliamento delle attività estrattive autorizzate ai sensi della L.R. 37/1985 e s.m.i. in esercizio alla data di 
adozione del presente Piano può essere autorizzato solo a seguito dell’accertamento dell’avvenuto recupero di 
una superficie equivalente a quella di cui si chiede l’ampliamento stesso avendo cura di preservare, 
nell’individuazione dell’area di ampliamento, i manufatti di maggiore pregio ivi presenti. 
In ogni caso la superficie richiesta di ampliamento non deve eccedere il 50% della superficie già autorizzata. 
Tutta la documentazione relativa all’accertamento dell’avvenuto recupero delle aree già oggetto di coltivazione 
deve essere trasmessa all’Amministrazione competente al rilascio dell’accertamento di compatibilità paesaggi-
stica unitamente all’aggiornamento del Piano di Recupero, esteso all’intera area di cava e comprensivo di azioni 
ed interventi riguardanti l’area già coltivata e recuperata. 
Il Piano di Recupero dovrà mirare all’inserimento delle aree oggetto di attività estrattiva nel contesto paesaggi-
stico in coerenza con le componenti antropiche, agricole, insediative e con la struttura geomorfologica e natura-
listica dei luoghi. 

a3) trasformazioni urbanistiche, ove consentite dagli atti di governo del territorio, che alterino i caratteri 
della trama insediativa di lunga durata; 

3 Pur nel rispetto delle presenti norme, sono auspicabili piani, progetti e interventi: 

a4) realizzazione e ampliamento di impianti per la produzione di energia, fatta eccezione per gli inter-
venti indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPTR 4.4.1 -  Linee guida sulla progettazione e lo-
calizzazione di impianti di energia rinnovabile; 

c1) di demolizione senza ricostruzione di edifici esistenti e/o parti di essi dissonanti e in contrasto con le peculia-
rità paesaggistiche dei luoghi; 

a5) nuove attività estrattive e ampliamenti. c2) manutenzione e ripristino dei muretti a secco esistenti limitati alle parti in cattivo stato di conservazione, 
senza smantellamento totale del manufatto; 

c3) realizzazione di percorsi per la “mobilità dolce” su viabilità esistente, senza opere di impermeabilizzazione 
dei suoli e correttamente inserite nel paesaggio; 

 c4) rinaturalizzazione, manutenzione, restauro, conservazione e valorizzazione delle emergenze naturalistiche e 
geomorfologiche, dei manufatti e delle architetture minori. 

4 Per tutti gli interventi di trasformazione ricadenti nelle aree identificate come paesaggi rurali dal PPTR è 
obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 
d1) per i manufatti rurali 

- Elaborato del PPTR 4.4.4 – Linee guida per il restauro e il riuso dei manufatti in pietra a secco; 

- Elaborato del PPTR 4.4.6 – Linee guida per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni 
rurali; 

- Elaborato del PPTR 4.4.7 - Linee guida per il recupero dei manufatti edilizi pubblici nelle aree naturali 
protette.	
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d2) per la progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile 

- Elaborato del PPTR 4.4.1: Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia 
rinnovabile.	
  

d3) trasformazioni urbane 

- Documento regionale di assetto generale (DRAG) - criteri per la formazione e la localizzazione dei piani 
urbanistici esecutivi (PUE) – parte II - criteri per perseguire la qualità dell’assetto urbano (DGR 
2753/2010); 

- Elaborato del PPTR 4.4.3: linee guida per il patto città-campagna: riqualificazione delle periferie e delle 
aree agricole periurbane.	
  

d4) per la progettazione e localizzazione delle infrastrutture 

- Elaborato del PPTR 4.4.5: Linee guida per la qualificazione paesaggistica e ambientale delle 
infrastrutture.	
  

d5) per la progettazione e localizzazione di aree produttive 

- Elaborato del PPTR 4.4.2: Linee guida sulla progettazione di aree produttive paesaggisticamente ed 
ecologicamente attrezzate. 

 5 Le prescrizioni di cui al punti precedenti si applicano in tutte le zone territoriali omogenee a destinazio-
ne rurale nonché ai piani urbanistici esecutivi adottati dopo l’entrata in vigore del PPTR. 
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 SISTEMA DELLE TUTELE  
STRUTTURA ANTROPICA E STORICO - CULTURALE  

COMPONENTI DEI VALORI PERCETTIVI: 
PRESCRIZIONI PER LE COMPONENTI DEI VALORI PERCETTIVI 

Fascia di intervisibilità Coni Visuali: solo ai fini dell’applicazione delle prescrizioni inerenti la realizzazione e l’ampliamento di impianti per la produzione di energia l’area è interessata dalla fascia "C" di intervisibilità dei coni vi-
suali, così come individuata nella Tav. 0009/d. 

1 Nei territori interessati dalla presenza della fascia C di intervisibilità dei Coni visuali, ai fini 
dell’applicazione delle prescrizioni inerenti la realizzazione e l’ampliamento di impianti per la produzio-
ne di energia, trova applicazione quanto indicato alla seconda parte dell’elaborato del PPTR 4.4.1 -
 Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile. 
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 ULTERIORI PRESCRIZIONI D’USO  
PRESCRIZIONI PER I MANUFATTI RURALI  

Per i manufatti rurali presenti nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 
1 Elaborato del PPTR 4.4.4: linee guida per il restauro e il riuso dei manufatti in pietra a secco;  
2 Elaborato del PPTR 4.4.6:  linee guida per il recupero, la manutenzione e il riuso dell’edilizia e dei beni rurali; 
3 Elaborato del PPTR 4.4.7:  linee guida per il recupero dei manufatti edilizi pubblici nelle aree naturali protette. 
 

PRESCRIZIONI PER LA PROGETTAZIONE E LOCALIZZAZIONE DI IMPIANTI DI ENERGIA RINNOVABILE 
Per la progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 

1 Elaborato del PPTR 4.4.1: Linee guida sulla progettazione e localizzazione di impianti di energia rinnovabile; 
 

PRESCRIZIONI PER LE ESPANSIONI URBANE E I CENTRI STORICI 
Per le espansioni urbane e i centri storici nell’area oggetto di dichiarazione di interesse è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 

1 Elaborato del PPTR 4.4.3: linee guida per il patto città-campagna: riqualificazione delle periferie e delle aree agricole periurbane; 
2 Documento regionale di assetto generale (drag) - criteri per la formazione e la localizzazione dei piani urbanistici esecutivi (pue) – parte II - criteri per perseguire la qualità dell’assetto urbano. 
 

PRESCRIZIONI PER LA PROGETTAZIONE E LOCALIZZAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE 
Per la progettazione e localizzazione delle infrastrutture nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 

1 Elaborato del PPTR 4.4.5: linee guida per la qualificazione paesaggistica e ambientale delle infrastrutture; 
 

PRESCRIZIONI PER LA PROGETTAZIONE DI AREE PRODUTTIVE PAESAGGISTICAMENTE ED ECOLOGICAMENTE ATTREZZATE 
Per la progettazione e localizzazione di aree produttive paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate nell’area oggetto di dichiarazione di interesse pubblico è obbligatorio osservare le raccomandazioni 
contenute nei seguenti elaborati: 

1 Elaborato del PPTR 4.4.2: linee guida sulla progettazione di aree produttive paesaggisticamente ed ecologicamente attrezzate; 
 

AUTORIZZAZIONE PAESAGGISTICA NELLE AREE INTERESSATE DA SOVRAPPOSIZIONE DI BENI PAESAGGISTICI 
Per la realizzazione di interventi nelle aree interessate da una sovrapposizione di beni paesaggistici valgono le norme sotto elencate:  

  
1 Nelle aree interessate da una sovrapposizione beni paesaggistici ai sensi dell’articolo 134 del Codice si applicano tutte le specifiche discipline di tutela, se compatibili. In caso di disposizioni contra-

stanti prevale la più restrittiva. 
 

2 Nei territori interessati dalla sovrapposizione di ulteriori contesti e beni paesaggistici vincolati ai sensi dell’articolo 134 del Codice si applicano tutte le relative discipline di tutela. In caso di disposizioni 
contrastanti prevale quella più restrittiva, relativa ai beni paesaggistici. 
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REALIZZAZIONE DI OPERE PUBBLICHE O DI PUBBLICA UTILITÀ   

Per la realizzazione di opere pubbliche o di pubblica utilità è obbligatorio osservare le raccomandazioni contenute nei seguenti elaborati: 
1 Le opere pubbliche o di pubblica utilità possono essere realizzate in deroga alle prescrizioni previste nella presente scheda purchè in sede di autorizzazione paesaggistica si verifichi che dette opere 

siano comunque compatibili con gli obiettivi di qualità di cui alla presente “Normativa d’uso” e non abbiano alternative localizzative e/o progettuali. 
2 Sono comunque consentiti gli interventi necessari per la difesa del suolo e la protezione civile. Per le suddette opere realizzate d’urgenza, superati i motivi che ne hanno giustificato l’esecuzione, de-

vono essere previsti il ripristino dello stato dei luoghi ovvero adeguati interventi di riqualificazione e recupero delle caratteristiche paesaggistiche dei contesti. 
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